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Nonostante il recente rego-
lamento varato dal Consi-
glio comunale di Varazze,
continuano ad aprire in città
sale gioco e video lottery.
Tutto in perfetta regola, per-
ché le domande che erano in
corso di attuazione sono an-
date comunque a buon fine e
c’è stato un periodo di porto
franco (quindici giorni) in
cui il nuovo ordinamento
non poteva essere applicato.
Tra questi, sono stati previ-
sti parametri molto strin-
genti, tra cui l’impossibilità
di aprire le video lottery
(uno dei nuovi giochi online
che appena arrivati sul pa-
norama italiano sono riusci-
ti a destare l’interesse di mi-
lioni di utenti) e le sale gioco
in centro storico e con di-
stanze minime dai luoghi di
culto, scuole, ospedali, edifi-
ci pubblici e altro ancora.
Già nell’ottobre scorso, la li-
sta civica di opposizione
«Gente Comune» per prima
aveva lanciato il grido di al-
larme per mancanza di rego-
le. Nel frattempo hanno ac-

ceso le sfavillanti luci «Las Ve-
gas», che si trova sull’Aurelia
vicino alla gelateria K2, stori-
co luogo di ritrovo di ragazzi-
ni. Presto si taglierà un altro
nastro sempre sulla litoranea,
nell’ex Galleria d’Arte Meri-
ghi, dove gli spazi sono piutto-
sto vasti e un altro video lotte-
ry sarà inaugurato nei pressi
dell’ufficio postale centrale,
in un piano sotterraneo dove

un tempo c’era una sala biliar-
do, nel levante cittadino. «Ora
il dispositivo è stato ben for-
mulato, occorre dirlo – spiega
il consigliere di opposizione
Roberto Calcagno - . Anche se
in molti siamo contrari, se vi-
ge un Decreto legge governa-
tivo a livello nazionale che
permette l’apertura di questi
esercizi, localmente non sono
concessi mezzi di contrasto».

IL COMUNE HA ADOTTATO NORME RESTRITTIVE QUANDO LE DOMANDE ERANO GIA’ STATE PRESENTATE

Varazze, il paese delle sale giochi
Nuovi locali aprono vicino al K2 e al posto della galleria d’arte Merighi

Le sale da gioco sono in forte espansione a Varazze


